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Al  Sig. Ministro dell’Interno 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

ROMA 
portavoceministro@interno.it; caposegreteria.ministro@interno.it 

 

Al Sig.Capo della Polizia 

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

Dipartimento della P.S. 
segr.part.capopolizia@interno.it 

segr.risorseumane.dipps@interno.it 

 

Al Sig. Direttore 

Ufficio rapporti sindacali 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

Ministero dell’Interno 

Roma 

ufficio.relazioni.sindacali.ps@interno.it 

 
  

 

 Illustrissime Autorità, con la presente Vi comunichiamo, qualora non ne foste già a 

conoscenza, che ci sono giunte segnalazioni da alcune province italiane, della decisione di quei 

Questori di risolvere il problema della cd alternanza del personale operante (almeno per quelli che 

svolgono attività prevalentemente in ufficio) facendoli svolgere una turnazione di servizio 

continuativa per ore 12 per poi farli saltare la successiva giornata.  

 Ad onor del vero, riteniamo che “la vergona” ancora più grossa, sia quella che varie sigle 

sindacali abbiano accettata tale proposta. 

 Tutto si gioca, a nostro parere “vilmente” sulla pelle dei poliziotti mandati allo sbaraglio. 

 Badate bene, non a caso diciamo “mandati allo sbaraglio”; difatti gli operanti (almeno quelli 

in ufficio che sono in continuo contatto con denunzianti ed altro) non hanno nulla con cui proteggersi: 

niente mascherine, niente guanti, niente disinfettante. 
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 Si sente più volte - per televisione - che sono stati inviati milioni, miliardi di dispositivi. Ma 

dove sono ? Dove vengono inviati ? Chi li riceve ? 

 Questi dispositivi non si trovano nemmeno presso le farmacie e/o rivenditori vari, per poterli 

almeno acquistare privatamente. 

 Detto questo, abbiamo il coraggio di volere fare svolgere un servizio delicato, come quello 

della polizia, per ore 12 consecutive ? E con quale stato d’animo ? E con quali gravi pericoli ? Si 

combatte una guerra contro un nemico invisibile e noi proponiamo l’improponibile ?  

La cosa più inverosimile ed assurda ? 

 Chiediamo scusa per questo sfogo ma crediamo che oltre a rischiare in prima persona, molti 

di noi ed anche dirigenti della polizia, hanno avuto la fortuna di vedere i loro figli in questa stessa 

amministrazione. Diciamo fortuna perché checché se ne dica, siamo orgogliosi di appartenere alla 

Polizia di Stato ed il nostro contributo sindacale dovrebbe servire solo a migliorarla. 

 Questa non deve essere una lotta tra i sindacati (almeno alcuni) e l’amministrazione della 

Polizia di Stato, ora bisogna aiutarci l’un con l’altro. Non bisogna prendere in considerazione le buone 

proposte solo in virtù della rappresentanza sindacale. Tutti abbiamo il dovere di fornire 

collaborazione ed ove possibile utili consigli. 

 Evitiamo questa assurdità delle ore 12 giornaliere; forniamo i dovuti dispositivi di protezione 

ai poliziotti. L’alternanza si può effettuare con due semplici turni: uno di mattina ed uno di 

pomeriggio. Sembra di scoprire l’uovo di colombo. A meno che, oltre a volere risparmiare sulla 

mancata distribuzione dei dispositivi non si voglia anche risparmiare su eventuali straordinari. 

 Qui c’è poco da risparmiare, ogni poliziotto ha a casa una famiglia e se qualcuno si infetta, 

estende inconsapevolmente l’infezione all’intero nucleo familiare. 

 Cosa direbbero, in tal caso, i mass-media ? Cosa direbbe l’Europa di cui tanto si parla e si 

esalta ? 

 Siamo certi di avere toccato la Vostra sensibilità, anche se a volte usiamo parole che appaiono 

dure; non intendiamo attaccare nessuno ma vorremmo provare, con la collaborazione 

dell’amministrazione della Polizia di Stato, a trovare delle soluzioni accettabili (considerato il 

momento critico) e soprattutto non sentire delle proposte che, scusateci il termine, riteniamo 

“oscene”. 

 Vi chiediamo di considerare realmente e rapidamente quanto abbiamo innanzi illustrato. 

 Nel ringraziarVi porgiamo i nostri distinti saluti. 
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